COMUNE   DI   PIETRAGALLA

PROVINCIA   DI   POTENZA

DISCIPLINARE PER L’APPALTO DELLA CONCESSIONE DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA MEDIANTE BUONI PASTO AL PERSONALE DIPENDENTE.

Art. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO

L’oggetto dell’appalto è la fornitura di un servizio sostitutivo di mensa, a mezzo di buoni - pasto, per i dipendenti del comune di Pietragalla.

Tale servizio dovrà essere erogato attraverso, una rete di locali convenzionati (ristoranti, self-service, tavole calde, supermercati, esercizi commerciali, ecc.) tutti necessariamente provvisti delle prescritte autorizzazioni amministrative.

Detti punti di ristoro (pubblici esercizi o esercizi commerciali) devono essere di numero non inferiore a 3 ed operanti nel territorio comunale.

Art. 2 – BUONI PASTO – VALORE NOMINALE

Il buono pasto, intestato all’ Ente deve prevedere uno spazio per la firma del dipendente.

La stampa e la fornitura dei buoni pasto sarà effettuata a cura e spese della ditta appaltatrice.

Detti buoni pasto, raccolti in blocchetti, numerati in ordine progressivi, saranno consegnati in una quantità determinata.

Il valore del buono pasto è  al momento di € 5,27. Esso potrà essere utilizzato solo per l’intero valore e speso esclusivamente presso gli esercenti convenzionati con la ditta aggiudicataria. Qualora, a seguito revisione dei prezzi di mercato e/o normative contrattuali di comparto, il prezzo del suddetto buono-pasto dovesse essere adeguato o aggiornato, la ditta, con la presentazione dell’offerta, si impegna ad applicare per la durata del rapporto contrattuale la medesima percentuale di ribasso sul nuovo valore nominale del buono pasto. 

Il comune di Pietragalla ordinerà alla ditta aggiudicataria un numero di buoni  pasto sulla base della propria esigenza.

L’ordinativo verbale o scritto dovrà pervenire alla ditta almeno 10 giorni prima della data di consegna, fissata dall’Ente.

Art. 3 – PRESTAZIONI DELLA DITTA

La ditta dovrà elencare gli esercizi convenzionati operanti. A tal fine dovrà essere prodotta idonea dichiarazione sottoscritta dal suo legale rappresentante, a conferma dell’elenco fornito.

Il comune si riserva di chiedere nel corso del contratto l’istituzione di ulteriori punti di ristoro qualora quelli convenzionati non fossero in grado di assolvere in maniera soddisfacente le esigenze dei dipendenti.

La ditta si impegna a comunicare all’Ente l’eventuale, motivata risoluzione dei contratti con gli esercizi convenzionati, provvedendo alla loro sostituzione ed, inoltre, a esonerare l’Ente da ogni responsabilità in merito ai rapporti intercorrenti tra essa e i pubblici esercizi.

Il prezzo offerto in sede di gara si intende compreso e compensato di tutti gli oneri, tutto incluso per la esecuzione della fornitura stessa. Il prezzo predetto s’intende offerto in base ai calcoli di propria convenienza, a proprio rischio e rimane invariabile per la durata dell’appalto. Pertanto, la ditta aggiudicataria non avrà diritto di pretendere sovrapprezzi o indennità speciali di alcun genere per l’aumento di costo delle forniture, per perdite e per qualsiasi altra sfavorevole circostanza che potesse verificarsi dopo l’aggiudicazione.

Art. 4 – PREZZO
L’Ente corrisponderà alla ditta appaltatrice la somma di € 5,27 detratta dello sconto indicato nell’offerta, oltre l’I.V.A. al 4% per ogni buono pasto. L’I.V.A. è a carico dell’Ente e sarà addebitata allo stesso a titolo di rivalsa con la fatturazione, in conformità alle vigenti disposizioni in materia.

Art. 5 – MODALITA’ DI CONSEGNA E PAGAMENTO

Contestualmente alla consegna dei buoni pasto spesi verrà trasmessa la relativa fattura, il cui importo dovrà corrispondere all’importo del valore nominale del buono decurtato del ribasso d’asta oltre IVA.

Il comune provvederà al pagamento della fattura entro 30 giorni dalla data di acquisizione al protocollo generale.

Art. 6 – COPERTURA ASSICURATIVA

La ditta si impegna a stipulare, entro i termini richiesti dall’amministrazione comunale e comunque prima della stipula del relativo contratto, la polizza assicurativa R.C. a copertura dei rischi igienico-sanitari.

Inoltre si impegna ad esonerare l’Ente da ogni responsabilità in merito ai rapporti tra la ditta appaltatrice ed i pubblici esercizi convenzionati.

Art. 7 – DURATA DELL’APPALTO

Il presente contratto avrà durata dal 01.01.2004 al 31.12.2006, oltre al pregresso relativo all’anno 2003 per i mesi da aprile a dicembre.

Art. 8 – MODALITA’ DELL’OFFERTA

La ditta dovrà produrre la propria offerta, secondo le modalità procedurali stabilite nella lettera di invito e riferita esclusivamente al prezzo del singolo buono pasto fissato in € 5,27 oltre IVA.

Art. 9 – AGGIUDICAZIONE

Ai sensi dell’art.23, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 17 marzo 1995, n.157, la gara sarà aggiudicata alla ditta che presenterà il prezzo più basso sul valore nominale di € 5,27 del singolo buono pasto.

A parità di sconto il servizio sarà affidato mediante sorteggio.

Art. 10 – GARANZIA

A titolo di cauzione definitiva l’appaltatore versa una somma pari a 1/5 dell’importo presunto di € 52.700,00, mediante polizza assicurativa o fideiussione bancaria, a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente contratto.

Art. 11 – PENALITA’

La ditta avrà cura di non arrecare intralci o ritardi nell’espletamento della fornitura, in caso contrario sarà applicata la penale di € 25,00 per ogni giorno di ritardo. Oltre il ventesimo giorno sarà rescisso il contratto.

Art. 12 – FORO COMPETENTE

Il foro di Potenza sarà competente per qualsiasi controversia inerente il presente contratto.

Art. 13 – SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese di contratto nessuna esclusa sono a carico della ditta aggiudicataria.

